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 Prefazione

 

Un libro che fa finalmente chiarezza sull’uso delle fasi lunari nella coltivazione dell’orto, in particolare sui periodi di semina.

Dopo aver spiegato come, perché e quando la luna influisce, prende questo dato come riferimento per calcolare con estrema precisione i giorni più favorevoli alla semina di ogni ortaggio.

I nuovi criteri di coltivazione dell’orto tendono a emanciparsi dalla necessità di produrre a tutti i costi: privilegiano la genuinità del cibo e la naturalità dei metodi adottati in ogni fase. Nasce così l’orto biologico, che raggiunge la sua punta più avanzata nell’orto sinergico.

In queste condizioni le piante non sono più violentate nella crescita da concimi, ormoni e pesticidi di varia natura, spesso usati massicciamente e oltre la reale necessità. Liberate dai condizionamenti chimici, e affidate nuovamente alle cure di terra, sole, acqua e aria, le uniche cose di cui hanno veramente bisogno, rigenerano la loro sensibilità alle influenze delicate dell’ambiente, come per esempio quella, osteggiata e misconosciuta, delle fasi lunari. 

Certamente le carezze delicate della luna sono vanificate quando le piante vengono sottoposte a criteri industriali di sfruttamento, ma riprendono importanza nelle condizioni naturali.

Questo libro prende in considerazione alcuni dati scientifici, il tempo di germinazione e la temperatura necessaria, oltre a un dato che ci viene dalla tradizione millenaria, quello dell’influenza lunare. Dalla sinergia di queste informazioni deriva il calcolo dei giorni più adatti alla semina di ogni ortaggio. 
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Fiori di scorzonera

 

 

 

 



 

 

Parte prima. I fattori del calcolo.

 

 

 



 


La temperatura di germinazione

 

La germinazione è un evento prodigioso della natura, grazie al quale un germe di vita, che dorme nel cuore del seme, improvvisamente si sveglia e comincia a vivere. Si gonfia, lacera il tegumento del seme ed erompe con formidabile energia nell’ambiente che lo circonda, si innalza fino a emergere dal terreno e qui, grazie alla luce, comincia la sua meravigliosa avventura. 

Per dare il via a questo processo il seme ha bisogno di due elementi, l’umidità e il calore. L’umidità è assicurata dal terreno in cui viene posto, il calore dall’ambiente. 

Una volta emerso, avrà bisogno anche della luce; successivamente, a mano a mano che l’energia fornita dalle sostanza nutritive del seme si esaurisce, avrà bisogno di sostanze nutritive, che assorbirà dal terreno.

I semi degli ortaggi non germinano nelle bustine perché non hanno l’umidità necessaria. Chi sa conservare i semi, conosce altre due condizioni per mantenerli vitali senza che germoglino: vanno tenuti al buio e a una temperatura bassa, mediamente quella di un garage o di una cantina, circa 10 °C.

E’ ovvio che quando, invece, si vuole che i semi germoglino, devono essere posti all’umido, e circondati da una temperatura che possa stimolare una corretta germinazione.

Il luogo umido privilegiato è la terra, dal momento che, dopo la germinazione, la plantula emette radici che devono trovare alimento nell’ambiente: questo non può essere altro che la terra, in cui sono presenti in modo naturale gli elementi chimici di cui la pianta si ciba principalmente, cioè azoto, fosforo e potassio, oltre a tutta una serie di microelementi quali ferro, boro, zolfo, manganese, ecc. 

La temperatura è quella dell’ambiente, ed è in genere una temperatura mite, per cui la maggior parte degli ortaggi si semina in primavera. Esistono, però, anche ortaggi che preferiscono temperature più fresche. Più sotto riporto una tabella con la temperatura necessaria a ogni ortaggio affinché scatti nel seme la molla della germinazione.

In effetti, per ogni ortaggio esistono due temperature di riferimento:


	
La temperatura media di crescita, che rappresenta la temperatura al di sotto (o al di sopra) della quale la pianta arresta la crescita, o cresce in modo difforme, o muore. Questa temperatura rappresenta una media tra la minima notturna e la massima diurna. Pur essendo possibili ampie differenze tra l’una e l’altra, tuttavia nessuna delle due deve raggiungere livelli troppo sbilanciati rispetto alla media. Per assurdo, una temperatura notturna di 0 °C e una diurna di 40 °C danno una media di 20, che sarebbe buona per la maggior parte delle piante; purtroppo, essendo troppo sbilanciata, probabilmente le vedrebbe vivere molto stentatamente o morire.



	
La temperatura di germinazione, che è quella che interessa questo libro, ed è una temperatura cosiddetta “di picco”: è necessario che questo livello venga raggiunto anche solo per un numero limitato di ore al giorno, per far sì che la germinazione avvenga. Restano valide le considerazioni già fatte sulla media, che deve essere bilanciata. 





Se le piante vengono messe in terra e la temperatura di germinazione è molto difforme da quella richiesta, ci possono essere ritardi anche molto lunghi nell’emersione della piantina, oppure può accadere che non emerga affatto. Potranno anche verificarsi fenomeni di prefioritura, cioè potrà accadere, per le verdure a foglia, che le piante vadano a seme prima di produrre le parti consumabili. 

La temperatura di germinazione non deve essere quella che percepiamo noi nell’aria, bensì quella che percepiscono i semi nel suolo, che solitamente è più bassa. Nelle semine all’aperto si migliora la temperatura del suolo sia scurendo il suolo stesso, tramite l’aggiunta di compost, materiale organico o materiale biologico scurente, come i fondi di caffè, sia pacciamando le aiuole in modo che il materiale di copertura riscaldi il terreno sottostante. Si può pacciamare ricoprendo le aiuole di coltivazione con paglia, carta, segatura, o con i teli agricoli reperibili presso i consorzi agrari o i Garden Center. Ne esistono anche tipi biodegradabili.

 

 

Temperatura minima di germinazione degli ortaggi

 

 

Ortaggio	Temperatura in °C

Aglio (a spicchi)	20-25

Aglio scalogno	20-25

Anguria	30

Arachide	25-30

Asparago	25-30

Barbabietola	25-30

Basilico	20-25

Batata	20

Bieta a coste	15

Bieta a erbette	15

Carciofo	30

Cardo	30

Carota	25-30

Cavolfiore	30

Cavolo broccolo	30

Cavolo cappuccio	25-30

Cavolo cinese	25-30

Cavolo da foglia	30

Cavolo di Bruxelles	30

Cavolo navone	25-30

Cavolo verza	25-30

Cetriolino	30

Cetriolo 	30

Cicoria a cespo	20-25

Cicoria catalogna	20-25

Cicoria da radice	20-25

Cicoria da taglio	20-25

Cicoria rossa o radicchio	20-25

Cima di rapa	25

Cipolla estiva	25-30

Cipolla invernale	25-30

Cipollotto	25-30

Fagiolino nano	30

Fagiolino rampicante	30

Fagiolo nano	30

Fagiolo rampicante	30

Fava	25-30

Finocchio	20-25

Fragola	6

Indivia riccia	20-25

Indivia scarola	20-25

Lattuga a cespo o a cappuccio	20-25

Lattuga da taglio	20-25

Lattuga romana	20-25

Melanzana	25-30

Melone	25-30

Patata	25

Peperoncino	25-30

Peperone	25-30

Pisello nano	5

Pisello rampicante	5

Pomodoro	20-25

Porro	25-30

Prezzemolo	15-20

Rapa	25-30

Ravanello	20-25

Rucola	15

Scorzobianca	20

Scorzonera	20-25

Sedano	20-25

Spinacio	15-20

Topinambur	20-25

Valeriana	15

Zucca 	25-30

Zucchino	25-30

 

 

 

 



 


Il tempo di emersione

 

Per comodità e ai fini di una maggiore comprensione, il tempo di emersione può essere fatto coincidere con il tempo di germinazione. Si esprime con un numero che indica quanti giorni sono necessari affinché la plantula emerga a livello del suolo e diventi visibile. 

Fanno eccezione alcuni ortaggi che vanno fatti pregerminare alla luce, come per esempio le patate, e si affidano al terreno quando le gemme sono già spuntate. In tal caso il tempo di emersione va considerato come aggiuntivo alla germinazione vera e propria.

Ogni genere o famiglia di ortaggio ha tempi diversi, che possono andare da 5 giorni, come la lattuga, a 20-30 giorni, come il prezzemolo. 

Il tempo necessario alla germinazione è indispensabile al calcolo del giorno preciso di semina.

Ecco qui sotto una tabella con il tempo medio per ciascun ortaggio considerato in questo libro.

 

Tempo di germinazione (emersione) degli ortaggi
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